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(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 2015, n. 302, S.O. 

   

Comma 59 

 59.  L'articolo 13 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è sostituito dal 

seguente: 
«Art. 13 - (Patti contrari alla legge) - 1. E' nulla ogni pattuizione volta a 

determinare un importo del canone di locazione superiore a quello risultante 
dal contratto scritto e registrato. E' fatto carico al locatore di provvedere alla 

registrazione nel termine perentorio di trenta giorni, dandone documentata 
comunicazione, nei successivi sessanta giorni, al conduttore ed 

all'amministratore del condominio, anche ai fini dell'ottemperanza agli obblighi 
di tenuta dell'anagrafe condominiale di cui all'articolo 1130, numero 6), del 

codice civile. 
2. Nei casi di nullità di cui al comma 1 il conduttore, con azione proponibile nel 

termine di sei mesi dalla riconsegna dell'immobile locato, può chiedere la 

restituzione delle somme corrisposte in misura superiore al canone risultante 
dal contratto scritto e registrato. 

3. E' nulla ogni pattuizione volta a derogare ai limiti di durata del contratto 
stabiliti dalla presente legge. 

4. Per i contratti di cui al comma 3 dell'articolo 2 è nulla ogni pattuizione volta 
ad attribuire al locatore un canone superiore a quello massimo definito dagli 

accordi conclusi in sede locale per immobili aventi le medesime caratteristiche 
e appartenenti alle medesime tipologie. Per i contratti stipulati in base al 

comma 1 dell'articolo 2, è nulla, ove in contrasto con le disposizioni della 
presente legge, qualsiasi pattuizione diretta ad attribuire al locatore un canone 

superiore a quello contrattualmente stabilito. 
5. Per i conduttori che, per gli effetti della disciplina di cui all'articolo 3, commi 

8 e 9, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, prorogati dall'articolo 5, 
comma 1-ter, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, hanno versato, nel periodo 

intercorso dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 23 del 2011 
al giorno 16 luglio 2015, il canone annuo di locazione nella misura stabilita 

dalla disposizione di cui al citato articolo 3, comma 8, del decreto legislativo n. 
23 del 2011, l'importo del canone di locazione dovuto ovvero dell'indennità di 

occupazione maturata, su base annua, è pari al triplo della rendita catastale 
dell'immobile, nel periodo considerato. 



6. Nei casi di nullità di cui al comma 4 il conduttore, con azione proponibile nel 

termine di sei mesi dalla riconsegna dell'immobile locato, può richiedere la 
restituzione delle somme indebitamente versate. Nei medesimi casi il 

conduttore può altresì richiedere, con azione proponibile dinanzi all'autorità 

giudiziaria, che la locazione venga ricondotta a condizioni conformi a quanto 
previsto dal comma 1 dell'articolo 2 ovvero dal comma 3 dell'articolo 2. Tale 

azione è, altresì, consentita nei casi in cui il locatore non abbia provveduto alla 
prescritta registrazione del contratto nel termine di cui al comma 1 del 

presente articolo. Nel giudizio che accerta l'esistenza del contratto di locazione 
il giudice determina il canone dovuto, che non può eccedere quello del valore 

minimo definito ai sensi dell'articolo 2 ovvero quello definito ai sensi 
dell'articolo 5, commi 2 e 3, nel caso di conduttore che abiti stabilmente 

l'alloggio per i motivi ivi regolati. L'autorità giudiziaria stabilisce la restituzione 
delle somme eventualmente eccedenti. 

7. Le disposizioni di cui al comma 6 devono ritenersi applicabili a tutte le 
ipotesi ivi previste insorte sin dall'entrata in vigore della presente legge. 

8. I riferimenti alla registrazione del contratto di cui alla presente legge non 
producono effetti se non vi è obbligo di registrazione del contratto stesso». 

 

 

Comma 76 

 76.  Con il contratto di locazione finanziaria di immobile da adibire ad 
abitazione principale, la banca o l'intermediario finanziario iscritto nell'albo di 

cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, si obbliga ad acquistare o 

a far costruire l'immobile su scelta e secondo le indicazioni dell'utilizzatore, che 
se ne assume tutti i rischi, anche di perimento, e lo mette a disposizione per 

un dato tempo verso un determinato corrispettivo che tenga conto del prezzo 
di acquisto o di costruzione e della durata del contratto. Alla scadenza del 

contratto l'utilizzatore ha la facoltà di acquistare la proprietà del bene a un 
prezzo prestabilito. 

 

  

 

Comma 77 

  

77.  All'acquisto dell'immobile oggetto del contratto di locazione finanziaria si 
applica l'articolo 67, terzo comma, lettera a), del regio decreto 16 marzo 1942, 

n. 267. 



 

 Comma 78 

  

78.  In caso di risoluzione del contratto di locazione finanziaria per 
inadempimento dell'utilizzatore, il concedente ha diritto alla restituzione del 

bene ed è tenuto a corrispondere all'utilizzatore quanto ricavato dalla vendita o 
da altra collocazione del bene avvenute a valori di mercato, dedotta la somma 

dei canoni scaduti e non pagati fino alla data della risoluzione, dei canoni a 
scadere attualizzati e del prezzo pattuito per l'esercizio dell'opzione finale di 

acquisto. L'eventuale differenza negativa è corrisposta dall'utilizzatore al 
concedente. Nelle attività di vendita e ricollocazione del bene, di cui al periodo 

precedente, la banca o l'intermediario finanziario deve attenersi a criteri di 
trasparenza e pubblicità nei confronti dell'utilizzatore. 

 

  Comma 79 

 79.  Per il contratto di cui al comma 76 l'utilizzatore può chiedere, previa 
presentazione di apposita richiesta al concedente, la sospensione del 

pagamento dei corrispettivi periodici per non più di una volta e per un periodo 
massimo complessivo non superiore a dodici mesi nel corso dell'esecuzione del 

contratto medesimo. In tal caso, la durata del contratto è prorogata di un 
periodo eguale alla durata della sospensione. L'ammissione al beneficio della 

sospensione è subordinata esclusivamente all'accadimento di almeno uno dei 
seguenti eventi, intervenuti successivamente alla stipula del contratto di cui al 

comma 76: 

a)  cessazione del rapporto di lavoro subordinato, ad eccezione delle ipotesi 
di risoluzione consensuale, di risoluzione per limiti di età con diritto a pensione 

di vecchiaia o di anzianità, di licenziamento per giusta causa o giustificato 
motivo soggettivo, di dimissioni del lavoratore non per giusta causa;  

b)  cessazione dei rapporti di lavoro di cui all'articolo 409, numero 3), del 
codice di procedura civile, ad eccezione delle ipotesi di risoluzione consensuale, 

di recesso datoriale per giusta causa, di recesso del lavoratore non per giusta 
causa. 

 

 

Comma 80 

 80.  Al termine della sospensione, il pagamento dei corrispettivi periodici 

riprende secondo gli importi e con la periodicità originariamente previsti dal 
contratto, salvo diverso patto eventualmente intervenuto fra le parti per la 

rinegoziazione delle condizioni del contratto medesimo. Decorso il periodo di 

sospensione, in caso di mancata ripresa dei pagamenti si applicano le 



disposizioni del comma 78. La sospensione non comporta l'applicazione di 

alcuna commissione o spesa di istruttoria e avviene senza richiesta di garanzie 
aggiuntive. 

 

 

Comma 81 

 81.  Per il rilascio dell'immobile il concedente può agire con il procedimento 

per convalida di sfratto di cui al libro IV, titolo I, capo II, del codice di 
procedura civile. 

  

 

Comma 82 

 82.  All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la 

lettera i-sexies) sono inserite le seguenti: 
«i-sexies.1) i canoni, e i relativi oneri accessori, per un importo non superiore 

a 8.000 euro, e il costo di acquisto a fronte dell'esercizio dell'opzione finale, 
per un importo non superiore a 20.000 euro, derivanti da contratti di locazione 

finanziaria su unità immobiliari, anche da costruire, da adibire ad abitazione 
principale entro un anno dalla consegna, sostenuti da giovani di età inferiore a 

35 anni con un reddito complessivo non superiore a 55.000 euro all'atto della 
stipula del contratto di locazione finanziaria che non sono titolari di diritti di 

proprietà su immobili a destinazione abitativa; la detrazione spetta alle 
condizioni di cui alla lettera b); 

i-sexies.2) le spese di cui alla lettera i-sexies.1), alle condizioni ivi indicate e 
per importi non superiori alla metà di quelli ivi indicati, sostenute da soggetti di 

età non inferiore a 35 anni con un reddito complessivo non superiore a 55.000 
euro all'atto della stipula del contratto di locazione finanziaria che non sono 

titolari di diritti di proprietà su immobili a destinazione abitativa». 

 

  Comma 83 

 83.  Al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a)  all'articolo 40, comma 1-bis, le parole: «immobili strumentali, anche da 
costruire ed ancorché assoggettati all'imposta sul valore aggiunto, di cui 

all'articolo 10, primo comma, numero 8-ter)» sono sostituite dalle seguenti: 
«immobili abitativi e strumentali, anche da costruire ed ancorché assoggettati 

all'imposta sul valore aggiunto, di cui all'articolo 10, primo comma, numeri 8-



bis) e 8-ter)»;  

b)  all'articolo 1 della tariffa, parte prima: 
1)  dopo il terzo capoverso è aggiunto il seguente: 

«Se il trasferimento è effettuato nei confronti di banche e intermediari 

finanziari autorizzati all'esercizio dell'attività di leasing finanziario, e ha per 
oggetto case di abitazione, di categoria catastale diversa da A1, A8 e A9, 

acquisite in locazione finanziaria da utilizzatori per i quali ricorrono le 
condizioni di cui alle note II-bis) e II-sexies): 1,5 per cento»;  

2)  è aggiunta, in fine, la seguente nota: 
«II-sexies) Nell'applicazione della nota II-bis) ai trasferimenti effettuati 

nei confronti di banche e intermediari finanziari autorizzati all'esercizio 
dell'attività di leasing finanziario, si considera, in luogo dell'acquirente, 

l'utilizzatore e, in luogo dell'atto di acquisto, il contratto di locazione 
finanziaria»;  

c)  all'articolo 8-bis della tariffa, parte prima: 
1)  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 

«1-bis. Atti relativi alle cessioni, da parte degli utilizzatori, di contratti di 
locazione finanziaria aventi ad oggetto immobili a destinazione abitativa, di 

categoria catastale diversa da A1, A8 e A9, effettuate nei confronti di soggetti 

per i quali ricorrono le condizioni di cui alle note II-bis) e II-sexies) dell'articolo 
1, ancorché assoggettati all'imposta sul valore aggiunto, di cui all'articolo 10, 

primo comma, numero 8-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633: 1,5 per cento. 

1-ter. Atti, diversi da quelli di cui al comma 1-bis, relativi alle cessioni, da 
parte degli utilizzatori, di contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto 

immobili a destinazione abitativa, anche da costruire ed ancorché assoggettati 
all'imposta sul valore aggiunto, di cui all'articolo 10, primo comma, numero 8-

bis), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633: 9 per 
cento»;  

2)  alla nota I), le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui ai commi 1, 1-bis e 1-ter». 

 

 

 

Comma 84 

 84.  Le disposizioni di cui ai commi 82 e 83 si applicano dal 1° gennaio 2016 

al 31 dicembre 2020. 

  

 

Comma 737 

 737.  Per gli anni 2016 e 2017, i proventi delle concessioni edilizie e delle 
sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 



2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-

bis, del medesimo testo unico, possono essere utilizzati per una quota pari al 
100 per cento per spese di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del 

patrimonio comunale, nonché per spese di progettazione delle opere pubbliche. 

 

  

 

Coma 898 

 898.  All'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 

231, le parole: «euro mille» sono sostituite dalle seguenti: «euro tremila» ed è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per il servizio di rimessa di denaro di 

cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), numero 6), del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 11, la soglia è di euro mille». 

 

 

Comma 902 

 902.  All'articolo 12 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il comma 1.1 è 
abrogato. 

 
 

 

 

Comma 974 

 974.  Per l'anno 2016 è istituito il Programma straordinario di intervento per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e 

dei comuni capoluogo di provincia, di seguito denominato «Programma», 
finalizzato alla realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione delle aree 

urbane degradate attraverso la promozione di progetti di miglioramento della 

qualità del decoro urbano, di manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione delle 
aree pubbliche e delle strutture edilizie esistenti, rivolti all'accrescimento della 

sicurezza territoriale e della capacità di resilienza urbana, al potenziamento 
delle prestazioni urbane anche con riferimento alla mobilità sostenibile, allo 

sviluppo di pratiche, come quelle del terzo settore e del servizio civile, per 
l'inclusione sociale e per la realizzazione di nuovi modelli di welfare 

metropolitano, anche con riferimento all'adeguamento delle infrastrutture 
destinate ai servizi sociali e culturali, educativi e didattici, nonché alle attività 

culturali ed educative promosse da soggetti pubblici e privati. 

  



 

Comma 975 

 975.  Ai fini della predisposizione del Programma, entro il 1° marzo 2016 gli 
enti interessati trasmettono i progetti di cui al comma 974 alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri, secondo le modalità e la procedura stabilite con apposito 
bando, approvato, entro il 31 gennaio 2016, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dei beni e 

delle attività culturali e del turismo, sentita la Conferenza unificata di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 

Comma 976 

 976.  Con il decreto di cui al comma 975 sono altresì definiti: 

a)  la costituzione, la composizione e le modalità di funzionamento, presso 

la Presidenza del Consiglio dei ministri, di un Nucleo per la valutazione dei 
progetti di riqualificazione, il quale ha facoltà di operare anche avvalendosi del 

supporto tecnico di enti pubblici o privati ovvero di esperti dotati delle 
necessarie competenze;  

b)  la documentazione che gli enti interessati devono allegare ai progetti e il 
relativo cronoprogramma di attuazione;  

c)  i criteri per la valutazione dei progetti da parte del Nucleo, in coerenza 
con le finalità del Programma, tra i quali la tempestiva esecutività degli 

interventi e la capacità di attivare sinergie tra finanziamenti pubblici e privati. 

 

 

Comma977 

 977.  Sulla base dell'istruttoria svolta, il Nucleo seleziona i progetti in 
coerenza con i criteri definiti dal decreto di cui al comma 975, con le relative 

indicazioni di priorità. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 

ministri sono individuati i progetti da inserire nel Programma ai fini della 
stipulazione di convenzioni o accordi di programma con gli enti promotori dei 

progetti medesimi. Tali convenzioni o accordi di programma definiscono i 
soggetti partecipanti alla realizzazione dei progetti, le risorse finanziarie, ivi 

incluse quelle a valere sul Fondo di cui al comma 978, e i tempi di attuazione 
dei progetti medesimi, nonché i criteri per la revoca dei finanziamenti in caso 

di inerzia realizzativa. Le amministrazioni che sottoscrivono le convenzioni o gli 
accordi di programma forniscono alla Presidenza del Consiglio dei ministri i dati 

e le informazioni necessari allo svolgimento dell'attività di monitoraggio degli 
interventi. Il monitoraggio degli interventi avviene ai sensi del decreto 

legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, ove compatibile. L'insieme delle 
convenzioni e degli accordi stipulati costituisce il Programma. 

 



Comma 978 

 978.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 974 a 977, per 

l'anno 2016 è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze un fondo denominato «Fondo per l'attuazione del Programma 

straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle 
periferie», da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 

ministri. A tale fine è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l'anno 
2016. 

 

  
 


